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Alstroemeria

Introduzione                             

Negli ultimi anni l'interesse per le Alstroemeria è enormemente aumentato. Ciò si deve da un lato all'introduzione di nuove specie a fioritura invernale - che rendono possibile migliori distribuzione del lavoro e pianificazione dei rifornimenti - e dall'altro all'ottimizzazione di tecniche di coltura come il raffreddamento del terreno o l'illuminazione con lampade di assimilazione, che permettono al coltivatore di controllare e guidare in misura sempre maggiore lo sviluppo delle colture.

Il reparto Ricerca e Sviluppo della Van Zanten Plants B.V.è orientato allo sviluppo di varietà di coltura che garantiscano:

a) Una produzione sufficiente

b) Buona qualità durante tutta la stagione di coltura

c) Un alto valore decorativo

d) Sufficiente conservabilità dei fiori e delle foglie

e) Buona fioritura invernale

f) Poco impegno lavorativo

Annualmente vengono valutati migliaia di germinelli in base a queste caratteristiche. Dopo un ciclo di prova di alcuni anni, i cloni selezionati vengono testati per un intero anno a livello di pratica prima di deciderne l'introduzione. In questo modo, il rischio del cliente al momento dell'acquisto di una nuova specie viene limitato al minimo.

Considerato il carattere di ibrido dell'Alstroemeria, non è possibile definire norme assolute: ogni specie ha infatti proprie esigenze specifiche. Per questa ragione, Van Zanten Plants B.V.svolge molte ricerche nel campo dell'ottimizzazione delle tecniche colturali quali raffreddamento del terreno, illuminazione (sia prolungamento della durata del giorno che assimilazione), coltivo di substrato, stagioni di trapianto, conservabilità ecc.

Oltre all'ottimizzazione colturale, Van Zanten Plants B.V.BV dedica molto tempo e denaro alla qualità del materiale iniziale. La maggior parte delle specie vengono moltiplicate con propagazione del tessuto, il che garantisce partite sane ed uniformi. Dal marzo 1997, le partite possono venire consegnate con certificazione.

Per una descrizione generale dei principi colturali dell'Alstroemeria rimandiamo a "La coltura dell'Alstroemeria", edizione completamente riveduta del 1986, edito dall'ente di Consulenza generale al servizio della floricoltura, dalla Stazione di prova di Aalsmeer per la floricoltura e dalla Stazione di prova di Naaldwijk per l'orticoltura sotto serra in vetro (Informazioni per la floricoltura nº 20).

Nel presente opuscolo colturale, Van Zanten Plants B.V.desidera fornire informazioni più specifiche, necessarie ai fini di una coltura ottimale delle varietà da essa fornite. Tutti i rilevamenti e i consigli si basano su esperienze di coltura acquisite presso la Van Zanten Plants B.V.di Rijsenhout, salvo indicazione diversa. Van Zanten Plants B.V.non assume alcuna responsabilità per eventuali danni derivati dai consigli suddetti.

Criteri per la coltura
Il terreno
Per ottenere una buona coltura di Alstroemeria è necessario che il terreno sia soffice. Esso dovrà quindi avere una buona struttura ed essere sciolto fino ad almeno 40 cm di profondità.

Se il livello dell'acqua sotterranea è troppo alto bisognerà effettuare un drenaggio supplementare. Soprattutto in inverno il terreno non dovrà restare bagnato troppo a lungo, per evitare che le radici marciscano.

Concimazione
Prima di iniziare la coltura è consigliabile far eseguire una completa analisi del terreno. Sulla base dei risultati, sarà possibile adeguare il livello nutritivo. Prima della piantatura vengono generalmente effettuati una concimazione di fondo e un miglioramento della struttura, con impiego di corteccia d'albero fermentata o concime di stalla. In questo modo è possibile ottenere un alto contenuto di humus.

Oltre ad una buona concimazione di fondo è possibile aggiungere concime ad intervalli regolari di circa due settimane.

È altresì consigliabile prelevare saltuariamente campioni della concimazione integrativa.

Dal momento che l'Alstroemeria può sviluppare molte foglie in poco tempo, dovranno esservi sempre azoto e potassio in quantità sufficiente. Se viene fatto uso di concimi a buona solubilità, l'azoto e il potassio potranno essere somministrati tramite la condotta d'irrigazione a pioggia. Se è necessario aggiungere solo azoto, verrà generalmente fatto uso di solfato o nitrato di ammonio. Per la somministrazione del potassio viene impiegato il salnitro. L'azoto e il potassio possono essere anche somministrati contemporaneamente con una miscela di nitrato di calcio e di salnitro.

La dose normale è di 0,5-1 g di concime al litro. Nelle aziende olandesi viene generalmente fatto uso del sistema con vassoi A e B.

Se il pH è troppo levato (oltre 7) può sopravvenire carenza di mangano o di ferro. Entrambi i fenomeni si manifestano con decolorazione delle foglie. Se si presume che vi sia carenza di ferro, sarà consigliabile trattare a titolo di prova alcuni metri quadrati con chelato di ferro (5 g Fe-EDTH al m²). La carenza di mangano potrà essere compensata con una soluzione contenente 1-2 g di solfato di mangano al litro.

Valori orientativi per le condizioni di concimazione dell'Alstroemeria (1:2 acqua-concime)

Componente
Valore orientativo                   Limiti

pH




6.5


5.5-7.0

EC (mS/cm)



1.0


0.8-1.2

K (mmol/l)



1.5


1.0-2.0

Ca (mmol/l)



2.0


1.5-2.5

Mg (mmol/l)



1.2


0.8-1.5

Na (mmol/l)



<2.0




NO3 (mmol/l)



4.0


3.0-4.5

SO4 (mmol/l)



1.5


0.5-2.5

P (mmol/l)



0.2


0.15-0.25

Cl (mmol/l)



<2.0

Se per l'irrigazione viene fatto uso di acqua contenente cloro, l'EC sarà generalmente più elevato di 0,5 unità. Quando viene impiegata acqua di superficie, potranno venire rilevati valori più alti di sodio, cloro, calcio e solfato. La concimazione integrativa dovrà essere interrotta alcune settimane prima del periodo di riposo, e per tutto lo stesso.

Grado di acidità del terreno

L'Alstroemeria predilige i terreni a basso grado di acidità, pH 6,5.

Dalle esperienze fatte è risultato che le colture di Alstroemeria su terreni ricchi di calcio (quindi con pH superiore a 7) possono creare problemi. L'alto grado di acidità ostacola infatti l'assimilazione degli elementi sporiferi. Per questo motivo è consigliabile mantenere il più possibile il valore del pH intorno al 6,5. Nei terreni ricchi di calcio, ciò può essere realizzato additivando polvere di torba o Hasselfors al terreno.

Piantatura

I letti di semina hanno una larghezza di un metro. Preventivamente, dovranno venirvi collocate le condotte di irrigazione a pioggia o i tubi per irrigazione a goccia. Su questi - a seconda delle varietà da coltivare - verranno posati dai 3 ai 5 strati di rete metallica con maglie di 20 x 17 cm. Le aste di sostegno dovranno essere collocate a distanza di tre metri l'una dall'altra, e dovranno sporgere di almeno 140 cm dal terreno.

La distanza tra le piante nei filari è di 40 cm, la distanza tra i vari filari di 50 cm.

La parte superiore del pane di base dovrà essere al livello del terreno.

Periodi di piantatura

In linea di massima, l'Alstroemeria può essere piantata tutto l'anno.

Si possono distinguere tre periodi di piantatura:

	PIANTATURA
	PERIODO
	FIORITURA
	ASSORTIMENTO

	Piantatura primaverile
	gennaio-maggio
	a partire da aprile
	Tutte le varietà

	Piantatura estiva
	giugno-luglio
	a partire da settembre
	Varietà a fioritura invernale

	Piantatura autunnale
	settembre-dicembre
	a partire da marzo
	Tutte le varietà


Periodi di fioritura

Benché venga sviluppato un numero sempre maggiore di specie con produzione continuata per tutto l'anno, per l'Alstroemeria si possono distinguere a grandi linee due periodi di fioritura:

a)
una punta primaverile, in maggio

b)
una punta autunnale (meno intensa) 

CLIMA IN SERRA
Umidità relativa dell'aria

L'umidità relativa dell'aria ideale per la coltura delle Alstroemeria è del 70-80%. Poiché viene fatto poco uso del riscaldamento, l'umidità relativa dell'aria salirà rapidamente, soprattutto in autunno e nei primi mesi della primavera.

Negli arbusti rigogliosi, in caso di differenze eccessive di temperatura e di umidità dell'aria la foglia dell'Alstroemeria è soggetta a bruciatura delle foglie. In particolare la Sacha e la Tiara sono assai sensibili a questo fenomeno. È quindi importante, durante la coltura, cercare di ottenere piante il più resistenti possibile. Riscaldando ed aerando la serra, bisognerà tentare di ottenere un'umidità relativa dell'aria del 75-80%. Ciò risulterà più difficile nei periodi con meno luce e più umidità. Soprattutto in questi periodi, se il sole si presenta all'improvviso, vi è il maggior rischio di bruciatura. Fare sempre in modo di evitare che all'alba le piante siano bagnate: a questo scopo si raccomanda un breve e violento aumento di temperatura prima che sorga il sole. È consigliabile l'uso di ventilatori nella serra. Per ottenere una buona circolazione d'aria tra le piante, bisognerà asportare regolarmente gli arbusti sterili e quelli più vecchi.

Temperatura ambiente

Per l'Alstroemeria la temperatura è molto importante. Nelle prime settimane dopo la piantatura autunnale dovrà essere mantenuta una temperatura di 16C, affinché le piante attecchiscano in modo soddisfacente. Successivamente, la temperatura potrà essere diminuita. Durante i mesi con meno luce - novembre, dicembre e gennaio - è consigliabile mantenere la temperatura ambiente intorno ai 10-12C. Se le piante sono in fioritura, questo valore potrà essere più alto di qualche grado. La crescita in superficie sarà lenta, ma la bassa temperatura avrà un effetto favorevole sulla qualità della produzione primaverile. Nei Paesi dove le condizioni di luce nei mesi suddetti sono migliori (Europa meridionale), la temperatura potrà essere di qualche grado più alta.

Temperatura del terreno

L'Alstroemeria è una pianta che mal sopporta le elevate temperature del terreno. D'estate bisognerà cercare di mantenere la temperatura del terreno al di sotto dei 20C. A questo fine potranno essere usati mezzi ausiliari come stoie da ombra, gessatura o raffreddamento del terreno (4 o 6 tubi flessibili ad una profondità di circa 7-8 cm), oppure si potrà coprire il terreno con stiromule o perlite.

Le alte temperature favoriscono la produzione totale di germogli, ma ostacolano la differenziazione a fiore delle gemme. L'induzione a fiore avviene negli arbusti giovani, e viene favorita da una bassa temperatura del terreno. Con temperature del terreno superiori ai 20C, la maggior parte delle varietà di Alstroemeria produrrà pochi rami fioriti e molti rami sterili. Il raffreddamento del terreno garantisce quindi:

a) distribuzione del periodo di fioritura

b) aumento dei rami fioriti

c) meno rami sterili

Da ricerche svolte dalla nostra azienda è emerso che, a una temperatura del terreno di 15C, nel secondo anno di coltura è stato realizzato con più di 10 specie un aumento medio di produzione di circa il 30%, che varia dal 2,7 al 51,3% (v. tabella 1). Nove specie su dieci hanno evidenziato un incremento della resa del 20% ed anche maggiore. Solo la Madonna non ha praticamente reagito al raffreddamento del terreno. Oltre alla maggiore produzione, vi sono stati anche meno rami sterili e la qualità delle piante è risultata migliore: più peduncoli nell'umbella e piante più corte.

Luce

Per l'Alstroemeria, la luce costituisce un agente di crescita importante. Durante la stagione della crescita le piante dovranno ricevere quanta più luce possibile. Una struttura della serra che lasci passare molta luce ed un tetto con vetri puliti sono perciò molto importanti. In estate, l'alta irradiazione solare può provocare un aumento eccessivo della temperatura, il che può a sua volta influenzare negativamente la differenziazione a fiore delle gemme (v. capitolo 2.7.2). Nei periodi molto soleggiati è consigliabile proteggere le colture con stoie da ombra o gessatura.

In autunno e in inverno, la deficienza di luce può provocare l'avvizzimento delle gemme. Benché le specie a fioritura invernale siano praticamente insensibili a questo fenomeno, in tutte le specie la luce esercita un effetto positivo sulla qualità dei fiori e dei rami. Onde evitare l'avvizzimento delle gemme, sarà necessaria un'intensità luminosa di almeno 2700 lux.

L'illuminazione viene realizzata mediante le cosiddette lampade di assimilazione (lampade di crescita); ciò a differenza del prolungamento della durata del giorno, che viene realizzato con lampadine a filamento (luce di guida). Con le luci di assimilazione sono stati fatti molti esperimenti, dai quali è risultato che generalmente gli investimenti necessari non sono redditizi.

Illuminazione (prolungamento del giorno)
Dal punto di vista quantitativo, la maggior parte delle specie di Alstroemeria è costituita da piante da lunghe giornate. Questo significa che più lungo è il giorno, più rapida sarà la differenziazione a fiore delle gemme, e quindi maggiore sarà la quantità di rami da fioritura prodotti. Poiché la formazione di parti generative è più veloce, e termina quindi anche prima, il numero di peduncoli nell'umbella diminuisce.

Con giornate di 12 - 13 ore, l'induzione a fiore delle gemme avviene meno rapidamente rispetto a una durata della luce di 15 - 16 ore, ma il numero di peduncoli nell'umbella aumenta, il che costituisce un miglioramento qualitativo.

Già dal 1970 sono in corso ricerche sull'effetto della luce sull'Alstroemeria. Sono stati effettuati rilevamenti sia in stazioni di prova che presso la Van Zanten Plants B.V.. Benché non tutti gli aspetti siano ancora stati completamente chiariti, vi sono alcune regole applicabili a tutte le specie:

1)
Le giornate troppo lunghe (più di 14 ore) si traducono in una diminuzione del numero complessivo di germogli.

2)
Le giornate troppo lunghe si traducono in una diminuzione del numero di peduncoli nell'umbella.

3)
Il prolungamento della durata del giorno (fino a 13 - 14 ore) in primavera e in autunno favorisce la differenziazione a fiore delle gemme nel germoglio.

4)
Il prolungamento della durata del giorno permette anche di ridurre i rami sterili.

5)
Le varietà a fioritura invernale non necessitano di illuminazione.

6)
Il prolungamento della durata del giorno per mezzo di lampadine a filamento non impedisce l'avvizzimento delle gemme.

Quando devono essere illuminate le piante?

* Illuminazione primaverile

Questa illuminazione viene usata per piantate autunnali giovani e piante che hanno più di un anno, in un periodo dell'anno in cui la durata naturale del giorno è inferiore a 13 ore.

Lo scopo di questa illuminazione è di anticipare la fioritura. In questo modo sarà possibile realizzare una prezzatura migliore e una ricrescita più rapida.

L'illuminazione deve avere inizio quando le piante sono in buona crescita: i germogli devono spuntare regolarmente dal terreno, preferibilmente ad intervalli di circa 10 giorni, 3-4 germogli per pianta. In linea di massima questo stadio della crescita verrà raggiunto a dicembre/gennaio. Se le piante non sono ancora nella fase voluta, è preferibile attendere per non rischiare perdite di produzione.

L'illuminazione dev'essere interrotta quando la durata naturale del giorno ha raggiunto le 13 ore, o se viene prodotto un numero insufficiente di germogli.

* Illuminazione autunnale

Lo scopo dell'illuminazione autunnale è di aumentare e di anticipare la produzione di rami fioriti, e di ridurre quella di rami sterili. Specie idonee per questa illuminazione sono la Pink Triumph, la Mona Lisa, la Yellow King, la Samora, la Rosita, la Fiona, l'Irena e la Rebecca, sia per le piantate di giugno giovani che per le piante che hanno più di un anno. Le piante dovranno essere nel giusto stadio di crescita: 3 - 4 germogli sani per pianta. L'illuminazione dovrà essere iniziata verso la metà di luglio e terminata, per le piante giovani, intorno a novembre. Le piante che hanno più di un anno potranno essere illuminate ancora per due o tre settimane.

L'uso dell'illuminazione in primavera e in autunno permette di realizzare una migliore distribuzione del raccolto. I fattori che esercitano influenza in questo senso sono la varietà, i precedenti della pianta, la temperatura e il tipo di serra. Bisognerà soprattutto sorvegliare molto accuratamente lo sviluppo delle piante durante il periodo di illuminazione. Vi è infatti il rischio che un'illuminazione inadeguata causi una perdita di produzione, sia quantitativamente che qualitativamente.

La durata critica del giorno - cioè la durata con cui viene ottenuta la differenziazione a fiore delle gemme e la formazione di germogli viene frenata poco - si aggira sulle 12-13 ore, a seconda delle specie. Con una durata del giorno di 10 ore sarà necessario illuminare le colture per 2 o 3 ore. Ciò può avvenire sia su base continuativa che ciclica. I metodi possibili sono:

1)
Anticipando il giorno o a continuazione dello stesso, quindi prima dell'alba o dopo il tramonto, in modo che il giorno venga prolungato fino alla durata desiderata.

2)
A metà della notte. In questo caso, la notte verrà interrotta per il periodo di illuminazione desiderato.

Entrambi i metodi possono essere impiegati su base continuativa o ciclica. I risultati sono equivalenti.

Illuminare su base ciclica significa che l'illuminazione viene attivata solo per il 35% circa dell'arco di tempo complessivo. In questo modo è possibile realizzare un risparmio del 65% sui costi dell'energia elettrica. In un'ora di illuminazione ciclica, le luci vengono accese per 10 minuti, spente per 20, accese per altri 10 e spente per 20. Un'ora di illuminazione ciclica ha lo stesso effetto di un'ora di illuminazione continua.

L'intensità luminosa dovrà essere compresa tra i 30 e i 40 lux, il che corrisponde a 10-15 Watt/m². L'illuminazione viene generalmente realizzata con lampade a filamento.

Dosaggio del CO2

L'opinione universalmente diffusa è che raramente il CO2 sia un fattore inibitorio. Prima di esaminare il CO2 sarà perciò opportuno ottimizzare altri fattori di crescita. Quando ciò sia avvenuto, e se i costi di dosaggio del CO2 sono limitati, potrà essere consigliabile dosare il CO2.

Da ricerche svolte è emerso che con le Alstroemeria il dosaggio del CO2 può realizzare un aumento della resa di circa il 10%. Nella scala di concentrazioni di CO2 da 600 a 900 ppm, la Barbara e l'Helios hanno fornito la migliore risposta ad un dosaggio di 600 ppm, mentre la Tiara, la Mona Lisa e la Fiona hanno evidenziato la migliore produzione ad un dosaggio di 900 ppm. Anche la qualità è sembrata essere stata influenzata positivamente.

Attualmente si tende a realizzare un tasso di CO2 di 900-1000 ppm a finestre chiuse. Nelle serre odierne, questo valore può essere ottenuto con una combustione di 2,5-3 m³ di gas naturale all'ora per ogni 1.000 m² di serra. Non sono noti effetti nocivi di concentrazioni più elevate.

Irrigazione

Le piante dell'Alstroemeria sono in grado di sviluppare una notevole massa di foglie. Ovviamente, in una pianta di questo tipo si verifica anche una grande evaporazione. In linea di massima, l'Alstroemeria reagisce positivamente ad un'irrigazione abbondante. Non vi sono regole uniformi per l'irrigazione. La giusta quantità di acqua varia a seconda della specie, della temperatura, della fase di crescita, del tipo di terreno e della stagione. Durante la crescita bisognerà irrigare abbondantemente dal di sotto. D'inverno e nelle giornate con poca luce, le piante dovranno essere mantenute più asciutte.

In alcune varietà, un'annaffiatura eccessiva può creare carenze nella pianta stessa. Nell'Amor, ad esempio, una coltura troppo umida ha causato l'ingiallimento delle foglie.

Raccolto
Se la vendita avviene tramite l'asta dei fiori, i rami dovranno essere raccolti quando le gemme cominciano ad aprirsi. Per la vendita diretta, il raccolto dovrà avvenire quando i primi fiori sono appena sbocciati. I rami possono essere staccati o tagliati, a seconda della specie, dell'età e dell'altezza delle piante, nonché della stabilità delle piante stesse nel terreno. Se durante il raccolto vengono continuamente staccati anche piccoli nodi (nuovi rami), il raccolto senza coltelli è sconsigliabile.

I rami verranno comunque spesso tagliati all'inizio del raccolto.

Una volta raccolti, i fiori si afflosciano rapidamente. Non dovranno perciò essere lasciati troppo a lungo in serra. La cosa migliore è metterli in acqua il più presto possibile. Onde evitare l'ingiallimento delle foglie, i rami fioriti dovranno subire un trattamento preliminare (obbligatorio). A questo scopo possono essere usati l'Alstroflor o il Cirofleur, entrambi a base dell'ormone vegetale gibberellina, senza argento.

Malattie e pestilenze

* Afidi

Caratteristiche:
Gli afidi si presentano soprattutto nei fiori, ma anche sui germogli giovani tra le piante.

* Bruchi
Caratteristiche:
Il danno è costituito da buchi più o meno grandi nelle foglie. Possono venire anche intaccati gli apici, soprattutto in foglie giovani e nuovi germogli.

* Lumache

Sintomi:
Rosicchiamento delle foglie e dei giovani germogli nel terreno non ancora spuntati. L'attacco può essere molto ostinato. L'impiego di un buon diserbante ha un effetto preventivo.

* Acari
Sintomi:
Piccoli insetti simili a ragni succhiano la linfa dal lato inferiore delle foglie. Sulla superficie superiore della foglia si formano prima puntini grigi. In seguito le foglie assumono una colorazione grigio-marrone.

* Tripidi
Sintomi:
Le punte delle foglie appaiono come spiegazzate, i fiori restano fermi e raramente si aprono; quando si aprono, i petali hanno una colorazione marrone all'apice. Il danno può verificarsi tutto l'anno, ma ha la massima intensità alla fine dell'estate.

* Tripididella Califonia
Sintomi:
Nell'aspetto, i tripidi della California non si distinguono da quelli normali, ma hanno abitudini di vita diverse. I tripidi della California si annidano principalmente nei fiori. Raramente ne vengono trovati in massa sulle foglie. Il danno provocato dai tripidi succhiando la linfa è visibile - oltre che sulle foglie giovani non ancora spiegate - soprattutto sui fiori.

* Cimici
Sintomi:
Moltissimi piccoli buchi nella foglia causati da punture dell'insetto. I fiori e gli apici cessano di crescere o sono gravemente deformati.

* Aleurode di serra
* Botrytis (muffa grigia)
Sintomi:
Sulle foglie e sulle gemme si formano piccole macchie marroni. In forma acuta, le parti delle piante marciscono e vengono ricoperte di una peluria di muffa grigia.

* Pythium (Marciume radicale)
Sintomi:
Le radici e il rizoma diventano friabili e in un successivo stadio marciscono. I cilindri centrali delle radici restano intatti ma la corteccia è marcia; di conseguenza la pianta avvizzisce.

* Rhizoctonia (Marciume del piede)
Sintomi:
Gli arbusti marciscono poco sopra il terreno. Il processo raggiunge il rizoma. Questo danno può verificarsi soprattutto nelle piante che attraversano il periodo di riposo, o che lo hanno appena terminato.

MALATTIE VIRALI

Nell'Alstroemeria possono presentarsi diversi virus. I più importanti sono: 

1)
Virus del mosaico dell'Alstroemeria

I sintomi possono variare da una leggera maculazione a mosaico delle foglie, in cui si presentano macchioline verde chiaro alternate ad altre di colore verde scuro, fino a una striatura più pronunciata. Il virus si manifesta generalmente insieme ad altri virus, come il virus della striatura dell'Alstroemeria o il virus Carla dell'Alstroemeria. Il virus influenza negativamente la produzione, la qualità e la conservabilità. La diffusione avviene attraverso la linfa (durante il raccolto effettuato staccando o tagliando i rami) e tramite gli afidi.

2)
Virus della striatura dell'Alstroemeria (Alstroemeria streak virus)

I sintomi sono macchioline verde chiaro-giallastre sulle foglie, e interruzioni nel colore dei fiori lilla, viola, rosa o rossi.

Il virus causa un rallentamento della crescita nell'intera pianta.

La diffusione avviene come quella del virus del mosaico, e forse anche tramite i semi.

3)
Virus Carla dell'Alstroemeria

Per quanto è noto, questo virus non provoca sintomi visibili.

Il danno consiste soprattutto nella diminuzione della conservabilità.

La trasmissione avviene probabilmente tramite la linfa e gli afidi.

4)
Virus del mosaico delle cucurbitacee (Cucumber mosaic virus)

Si presenta generalmente insieme al virus Carla o al virus del mosaico dell'Alstroemeria.

No si sa molto riguardo agli effetti nocivi.

La diffusione avviene tramite la linfa e gli afidi, e forse anche tramite i semi.

5)
Virus della bronzatura del pomodoro (Tomato Spotted Wilt Virus)

I sintomi sono molti caratteristici. Inizialmente compaiono sulle foglie macchie ovali-rotonde, verde chiaro-giallastre con un diametro variabile da 0,5 a 1,5 cm. Successivamente le macchie assumono una colorazione marrone e necrotica. Dopo un certo tempo, diventano visibili striature marroni, che dalle foglie raggiungono l'arbusto passando per lo stelo della foglia. L'arbusto assume in alcuni punti una colorazione marrone e necrotica, e si spezza. Spesso ciò avviene in un punto alto della pianta, il che ha per conseguenza la caduta della cima della pianta stessa.

Le piante affette da questo virus hanno spesso una crescita ritardata, e le foglie e i fiori possono essere deformati.

La trasmissione avviene probabilmente solo tramite tripidi. Questo virus è presente in un'enorme gamma di piante ospiti. Il contagio da un altro tipo di pianta (o malerba) tramite i tripidi rappresenta quindi un pericolo reale.

I problemi maggiori vengono causati dal virus della striatura e dal virus della bronzatura del pomodoro. Gli altri virus si presentano normalmente in forma meno violenta, e i danni da essi causati non sono immediatamente visibili o sensibili (anche economicamente!) come lo sono quelli provocati dal virus della striatura e dal virus della bronzatura del pomodoro. L'azione contro i virus dovrà perciò concentrarsi su questi ultimi due. I punti più importanti da considerare sono:

1)
Iniziare ogni coltura con materiale sano. Le piante stesse sono infatti un'importante fonte di contagio.

Il periodo di incubazione del virus della striatura può variare da qualche settimana ad alcuni mesi, il che rende più difficile un controllo.

2)
Controllare le piante sospette ed eliminare quelle malate, eventualmente estirpando anche quelle vicine. Con il virus della striatura possono esservi già molte piante contagiate senza che ciò sia visibile. In questo caso l'eliminazione non avrà più alcun effetto.

3)
Evitare la diffusione del virus. Per il virus della bronzatura del pomodoro questo significa che bisognerà combattere preventivamente i tripidi e le erbe infestanti. Per il virus della striatura bisognerà prendere misure preventive contro gli afidi. Inoltre, per il virus della striatura si potranno raccogliere i rami staccandoli anziché tagliandoli, raccogliendo per ultime le piante contagiate o disinfettando regolarmente i coltelli.

DISERBO
Durante la coltura si sviluppano spesso erbe infestanti. Oltre all'estirpazione, vi sono anche limitate possibilità di usare prodotti chimici.
Dovranno essere inoltre rispettate due regole:

1)
Somministrare il diserbante solo quando vi è poca luce!

2) Eseguire sempre prima un'irrorazione di prova.

Royal Van Zanten / Van Zanten Plants B.V.

Lavendelweg 15, Rijsenhout

P.O. Box 265, 1430 AG Aalsmeer

The Netherlands

Telephone +31 (0)297 38 70 00

Fax +31 (0)297 38 70 70

plants@royalvanzanten.com

www.royalvanzanten.com

www.alstroemeria-arrangements.com
La presente descrizione è da considerarsi di carattere generale. Van Zanten Plants è una società a responsabilità limitata secondo il diritto olandese pertanto non è responsabile per danni provocati dalle indicazioni fornite nella presente scheda documentativa.
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